
Sul lungomare sfila la processione notturna
mentre brillano sull’acqua suggestivi lumini

Così il Prino
loda e onora
la Madonna

DI MANUELA VOLPE FERRARI

ggi, a Borgo Prino di Imperia, la parrocchia di san Benedet-
to Revelli ricorda la Madonna del Carmelo con, alle ore 10.30,
la Messa officiata dal vicario episcopale per la pastorale, Pier-

francesco Corsi; durante la cerimonia i fedeli rinnoveranno l’atto di
affidamento a Maria. Alle 20.45, dopo la recita del rosario, seguirà
la processione notturna sul lungomare, presieduta dal vicario gene-
rale, Ivo Raimondo, con la presenza delle confraternite, mentre sul-
le acque brilleranno i lumini posizionati dal Circolo Borgo Cap-
puccini. Venerdì 21, il parroco, Stefano Caironi e la comunità par-
rocchiale di San Benedetto Revelli invitano tutti a partecipare alla ce-
na di beneficenza sul sagrato del santuario di Santa Croce, al Mon-
te Calvario: le offerte raccolte verranno utilizzate per finanziare la-
vori di restauro nella parrocchia.
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A Gesù la «password» del cuore

Unitalsi, Bergallo eletto presidente della sottosezione
«L’associazione sarà parte viva della comunità»

opo il ritiro spirituale in barca,
organizzato la scorsa settima-
na sul golfo che va da Alassio

a Diano Marina, ieri, è iniziato, ad A-
lassio, in piazza Partigiani, per inizia-
tiva dei  frati cappuccini della Liguria,
in collaborazione con l’Ufficio Mis-
sionario della diocesi di Albenga–Im-
peria e il comune della città alassina ,
una serata di fraternità all’insegna del-
la linea cristiana. Interessante e origi-
nale, accolto con simpatia in quanto
cavalca i segni e gli strumenti dei tem-
pi, è il tema della iniziativa: «Dai la tua
Password a Gesù perché possa entra-
re nel tuo cuore». Questa seconda se-
rata di fraternità, di spettacolo, di can-
ti e di testimonianza è stata infatti af-
fiancata dal sostegno di numerosi vo-
lontari di estrazione laica e religiosa e
di numeroso pubblico, che non ha le-
sinato applausi agli improvvisati at-
tori. E’ stato infatti presentato uno
spettacolo multiforme di canti, dan-
ze, esibizioni corali e testimonianze

D attraverso appassionate e stimolanti
interviste. Tra i protagonisti dello spet-
tacolo, Fabiana e Gens del gruppo mis-
sionario dei giovani della diocesi di
Albenga–Imperia, che si sono prodotti
in un significativo musical: «Apri gli
occhi a Cristo», teso a imparare ad a-
mare Dio .
L’iniziativa ha avuto origine dalla “E-
vangelii gaudium”, quando invita a
riscoprire la sorgente  della evangeliz-
zazione nel mondo contemporaneo.
Papa Francesco  esorta infatti tutte le
Chiese all’impegno comune di met-
tersi  in stato di missione per andare
incontro ai fratelli. Durante la mani-
festazione si è pure ricordato che le
diocesi della Regione ecclesiastica li-
gure sono convocate con i propri fe-
deli ad Assisi, il 3 e 4 ottobre, per con-
segnare l’olio necessario ad ottenere
acceso  il lume che quotidianamente
arde nella cripta della basilica di san
Francesco d’Assisi, là dove sono le sue
spoglie mortali.

Arte e fede 
alla “Maddalena”
Si radica sempre più la tradizione
dell’incontro con le famiglie della
Valle Impero, in occasione della
festa di santa Maria Maddalena,
nei boschi di Lucinasco, vicino a
Chiusavecchia. Nel 2017,
l’incontro avverrà nella antica e
affascinante cappella, intitolata
alla santa, domenica 23 luglio, il
giorno dopo la memoria
liturgica. L’appuntamento, rivolto
agli abitanti della valle e alle
famiglie dei paesi circostanti e
del capoluogo imperiese, è per le
ore 10.30. Alle 11, inizierà la
celebrazione della Messa,
presieduta dal vescovo,
Guglielmo Borghetti, durane la
quale saranno rinnovate le
promesse matrimoniali e il
Vescovo affiderà a Gesù tutte le
famiglie. Seguirà al termine il
pranzo in comune, organizzato
dalla parrocchia e dalla “Pro
Loco” di Lucinasco, con cui i
pellegrini  condivideranno fra
loro le varie portate.
Accompagna la festa, venerdì 21
luglio, alle ore 17.30, alla
“Maddalena”, il concerto:
«Ensemble di voci nel tempo»
Il santuarietto di santa Maria
Maddalena, rimane tutt’oggi un
classico esempio di armonica
fusione fra la natura e la forma
artistica del tardo Medioevo, che
adagiata nel verde del bosco fra i
castani, esprime la tenerezza che
nasce dalla bellezza e dallo
stupore inneggianti di gioia e di
pace

turismo e fede. I vescovi liguri: 
«La natura avvicina a Dio»

devozione.Borgo Barcheto
ricorda l’apostolo Giacomo

DI MARCO ROVERE

state, in Liguria, vuol
dire turismo. E’ ancora
uno dei motori

trainanti dell’economia
regionale e nonostante
tutto, un autentico
“serbatoio” di posti di
lavoro. Turismo dalle mille
sfaccettature in un terra che
– come hanno
recentemente scritto i
vescovi della Regione nel
messaggio ai turisti– sa
«offrire bellezze naturali
straordinarie per la presenza
del mare e della montagna:
questi paesaggi si
combinano formando un
panorama che mostra come
anche la contemplazione
della natura possa essere
una meravigliosa risorsa per
raggiungere Dio. Stare
insieme nel santuario della

E
natura– proseguono–
permette una piacevole
comunione delle persone
tra loro e della ricerca della
verità di Dio, proprio
attraverso la bellezza
contemplativa che possiamo
imparare ad associare agli
itinerari spirituali».
Estate, dunque, come tempo
privilegiato per «conoscere e
capire l’ambiente in cui
viviamo e chi ci sta attorno,
perché solo così potremo
recuperare uno sguardo
nuovo e pulito sulla realtà
spesso disatteso».
Conoscenza della realtà che
è fatta non solo della
contemplazione della
natura e dei suoi frutti,
come le numerose specialità
enogastronomiche che la
terra ligure offre, ma anche
delle numerose «ricchezze
dell’arte, specialmente
quella sacra capillarmente
diffusa in Liguria»,
attraverso cui– scrivono i
vescovi– «è possibile
guardare senza paura alla
storia e scoprire quanto la
ricerca della bellezza come
espressione di fede e
genuino umanesimo abbia
conferito qualità di vita
buona all’umana esistenza».
Estate, per tutti, e in
particolare per i giovani, è
sinonimo di divertimento e
di svago, importanti
dimensioni della vita, che–
proseguono i vescovi liguri–
consentono «di guardare in
faccia le persone che fanno
parte della nostra vita con
uno sguardo più autentico,
come solo nel tempo libero
si può avere».

La parrocchiale da dove parte la processione

DI G. BATTISTA GANDOLFO

omenica 16 luglio, Diano
Marina è in festa per la
ricorrenza della Madonna

del Carmine, patrona della città.
Alle ore 11, nella chiesa
parrocchiale, sarà celebrata la
Messa, presieduta dal vescovo,
Guglielmo Borghetti e animata
dalla corale “Don Angelo Bianco”. 
Nel pomeriggio, alle ore 18, il
canto dei Vespri e a seguire la
solenne processione con la statua
della Madonna del Carmine, nelle

vie del centro
abitato, con sosta
in piazza del
Comune, dove il
Vescovo Borghetti
affiderà alla
Madonna del
Carmelo la città.
Saranno presenti
le autorità locali,
che, a nome di
tutta la
popolazione,
renderanno

omaggio alla Vergine Maria. La
processione sarà guidata da
monsignor Borghetti e vi
partecipano inoltre le confraternite
e la banda musicale “Città di
Diano Marina”. 
I festeggiamenti proseguono, alle
ore 21, alla banchina del porto
turistico. Qui sarà celebrata ancora
la Messa, seguita dalla tradizionale
processione in mare, durante la
quale verrà offerto alla statua della
Madonna “Stella Maris”, da parte
dei sub della associazione “Diano
sub”, un altro omaggio floreale.
Collocata a circa sei metri di
profondità, vicino al molo
Landini, la statua della “Stella
Maris”, è opera dell’artista dianese,
Paolo Scati, scomparso cinque
anni fa. Scati, è ricordato a Diano
per essere stato direttore artistico
della «Infiorata del Corpus
Domini». 
Ma il fiore all’occhiello dell’artista
è la riproduzione della “Stella
Maris” come effigie della Madonna
del Carmine, dai dianesi scelta
come patrona nel lontano 1852 e
collocata in fondo al mare
dall’associazione “Diano sub”, a
protezione di tutte le persone,
turisti e residenti, che hanno a che
fare con il mare. Realizzata con
due tonnellate di argilla, la statua
di Paolo Scati è stata modellata,
nel 1980, in calcestruzzo, alta oltre
2 metri e mezzo e senza armature
metalliche all’interno. Fissata su
una base di tre metri, pesa circa
una tonnellata. La statua è in
cemento bianco e nero ed è
arricchita da «varie granulometrie
dell’arenino». 
A latere delle celebrazioni religiose,
sabato 15 luglio, alle ore 22.30,
partecipa ai festeggiamenti pure
l’amministrazione comunale,
organizzando il tradizionale
spettacolo pirotecnico, che si
svolgerà nello Specchio acqueo
dianese. Sempre sabato 15 luglio,
in occasione della festa patronale
del Carmine, si potrà visitare con
l’accompagnamento di guide il
Museo civico di Diano Marina. 
L’ingresso è gratuito e le guide a
disposizione sono a cura del
personale del «Marm – Museo
civico di Diano Marina».

D

Diano celebra 
il Carmine

il palio.Albenga rievoca le sue antiche tradizioni

utto pronto per l’ottava
edizione del Palio
storico dei rioni, un

evento ambientato nei
caruggi del centro storico
ingauno ed organizzato
quest’anno per la prima
volta dalla neonata
associazione con il
patrocinio del comune di
Albenga. Il Palio inizierà
giovedì e terminerà
domenica per proporre
cantine aperte, cavalieri,

T

duelli, buon cibo e
tanti spettacoli
collocati nell’epoca
del 1227. Oltre 100 i
figuranti che
parteciperanno e si
alterneranno

durante le quattro serate tra
i quali La Duecentesca,
Compagnia di Chiaravalle,
Compagnia d’Arme
Unicorno d’Argento, Gilda
del tempo, Sagitta
Imperiali, Ars Lecco, Axvxa,
Flos Et Leo, I Sonagli di
Tagatam, Ianna Tampè,
Milfo lo Buffon Giullare,
Arkana Pipe Band, Schola
Tamburi Storici di
Conegliano, Majestic
Falconry, Ravensane,

Monaldo Istrio lo Giullaro,
Associazione Brianza
Medievale, Sbandieratori e
Musici San Damiano d’Asti,
Pier Paolo Pederzini, I
Dolciniani, I Luporum Fil,
Associazione Palio Storico. 
«La rievocazione di eventi
storici e culturali del
passato ingauno –
commenta il Vescovo
dicoesano Guglielmo
Borghetti – nutre la
memoria storica e rinforza
l’appartenenza ad una
comunità con un suo volto
ricco di tracce ricche di
cultura e tradizioni. Il Palio
è contributo forte a tutto
questo. Perciò ne siamo
lieti».

Il primo luglio scorso, tutti
i gruppi del Palio dei rioni
si sono riuniti nel piazzale
del Seminario Vescovile di
Albenga per partecipare alla
messa nella chiesa del
seminario dove il Vescovo
Borghetti ha impartito la
benedizione allo stendardo
del nuovo Palio 2017.
Successivamente il corteo
storico aveva sfilato,
guidato dal Podestà Giorgio
Cangiano, fino in Piazza
San Michele davanti al
portone della Cattedrale
dove era stato effettuato il
rito dell’Investitura dei
Capitani, presieduta dal
Podestà e, a lato, il Vicario
Diocesano.

omenica 23 luglio, come ogni anno, la piccola
comunità di Barcheto, si raccoglierà nella
chiesina dedicata a san Giacomo che sbuca tra

gli ulivi, all’inizio dell’agglomerato di case,
troneggianti sopra l’argine destro. Barcheto, si trova
nell’antichissimo percorso della “Via della Costa”. E’
un percorso che attraversa tutta la Liguria e che fa
parte del pellegrinaggio che collega Roma a Santiago,
un lungo tragitto spirituale ed escursionistico di rara
bellezza in 12 tappe, molto lunghe che, per quanto
riguarda la provincia di Imperia parte da Andora e
arriva a Ventimiglia. Al  “Cammino” è interessato il il
santuario di Montegrazie, che contiene nella cappella
laterale degli affreschi dedicati proprio a san Giacomo
di Compostela. Per raggiungerlo, si  passa da
Sant’Agata, percorrendo il tracciato che interessa pure
la cappella di Barcheto dedicata all’apostolo. Il
percorso è segnalato da frecce gialle e dalle conchiglie,
simbolo dei pellegrini jacobei. La comunità di
Barcheto, alle 11.30, ricorderà con la celebrazione
della Messa la figura di san Giacomo
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Simone Bergallo (nella foto), presidente della
sottosezione di Finale Ligure, l’incarico di

occuparsi anche del territorio della diocesi di Albenga
nell’interno dei confini della provincia di Savona. E’
stato infatti approvato questo cambiamento a seguito
di una riunione che ha visto coinvolti la presidente di
sezione, Gemma Malerba e i presidenti delle
sottosezioni di Albenga Imperia: Lorenza Oddone e
Finale Ligure: Simone Bergallo. Il ridimensionamento si
è reso necessario per permettere ad entrambe le
sottosezioni di lavorare con maggiore efficacia sui
territori di loro competenza. Da questo momento la
sottosezione di Finale Ligure avrà un territorio che

spazierà nelle Diocesi di Savona–Noli e Albenga–
Imperia con un unico Presidente a cui sarà affidato il
compito di gestire, assieme al Consiglio di sottosezione,
i pellegrinaggi a Lourdes e nei santuari internazionali.
Il giovane presidente si dice “Sono entusiasta di questo
nuovo incarico – dice il nuovo presidente – e prometto
che già dai prossimi mesi Unitalsi sarà visibile nella vita
diocesana ingauna; a partire dalle processioni che si
svolgeranno sul nuovo territorio di competenza. Da
parte sua auspico che l’associazione possa rendersi
parte viva della comunità”. Ancora da definire le
modalità di una solenne celebrazione per inaugurare
questo nuovo impegno sul territorio diocesano.
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Dal 20 al 23 luglio si terrà
la sfida storica dei rioni,
interamente ambientata 
nel centro storico di Albenga 

Benedizione di Borghetti

in onore della patrona

ferie estive
Chiusura Uffici di Curia

l Vicario generale e Moderatore
della Curia Vescovile di Albenga–

Imperia, Ivo Raimondo, comunica
che gli uffici diocesani rimarranno
chiusi per le ferie estive dal 12 al 20
agosto. Sempre per lo stesso motivo,
la Pagina domenicale di “Ponente
7” non sarà in distribuzione, né in
edicola le domeniche 6, 13 e 20
agosto. Il quotidiano cattolico
“Avvenire” sarà invece sempre
disponibile, senza interruzioni.

I
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali

Albenga-Imperia
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